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Il documento della American Psychological Association definisce gli standard di accreditamento per
i programmi master in Health Service Psychology (HSP). Specifica requisiti istituzionali, curricolari,
di competenze, di valutazione, di governance, di equità e diversità, e delinea un quadro rigoroso
per garantire qualità formativa e preparazione professionale adeguata al livello master.

1. Contesto e finalità

Il programma deve offrire una formazione ampia e generale in HSP, integrando scienza psicologica
e pratica clinica, con percorsi sequenziali, cumulativi e gradualmente più complessi. Gli studenti
devono essere preparati alla pratica al livello master, attraverso esperienze cliniche supervisionate
e curricoli fondati su evidenze scientifiche. La formazione deve includere attenzione sistematica a
diversità culturali e individuali, garantendo accesso equo e ambiente di apprendimento inclusivo.

2. Struttura istituzionale e amministrativa

Il programma deve essere inserito in un’istituzione legalmente autorizzata a rilasciare titoli di studio
e accreditata da enti regionali statunitensi. È necessario che:

• il programma sia parte integrante della missione istituzionale;

• risorse, budget e infrastrutture siano stabili e adeguate;

• la leadership del programma sia affidata a docenti con competenze specifiche nell’area HSP;

• siano attivate politiche per attrarre e trattenere studenti e docenti diversi per background e
identità;

• siano presenti politiche scritte su ammissioni, valutazioni, diritti degli studenti, procedure
disciplinari e non discriminazione.

3. Risorse e progettazione del programma

Il programma deve disporre di: supporto tecnico e amministrativo, accesso a materiali formativi,
biblioteche scientifiche, strutture cliniche e servizi per bisogni accademici, sanitari e personali degli
studenti.

La durata minima del percorso è di due anni accademici, con almeno metà dei crediti ottenuti
internamente al programma accreditando. I metodi formativi devono garantire interazione
significativa tra studenti e docenti, monitoraggio continuo delle competenze e mentoring efficace.

4. Curriculum, competenze e formazione clinica

Il curriculum deve assicurare due blocchi di competenze:

A. Conoscenze disciplinari (discipline-specific knowledge)

Categoria 1 – da acquisire a livello undergraduate o graduate:

• aspetti affettivi del comportamento;

• aspetti biologici;



• aspetti cognitivi;

• aspetti dello sviluppo nel ciclo di vita;

• aspetti sociali del comportamento.

Categoria 2 – obbligatori a livello graduate:

• consumo critico della ricerca;

• ricerca applicata alla pratica clinica;

• psicometria e teoria della misurazione.

B. Competenze professionali (profession-wide competencies):

• integrazione tra scienza psicologica e pratica;

• standard etici e legali;

• diversità individuale e culturale;

• valori e comportamenti professionali;

• comunicazione e abilità interpersonali;

• assessment psicologico;

• intervento psicologico;

• supervisione;

• consultazione e lavoro interprofessionale.

Formazione clinica:

• esperienze supervisionate con persone diverse per diagnosi, condizioni e background;

• supervisione da parte di professionisti con credenziali adeguate;

• osservazione diretta delle competenze dello studente (live o tramite registrazioni);

• placement in contesti formativi impegnati nella formazione psicologica.

5. Elementi specifici del programma

I programmi possono aggiungere competenze ulteriori, purché coerenti con la missione, con gli
standard etici e con gli obiettivi formativi dichiarati. Devono descrivere modalità di insegnamento,
processi di acquisizione delle competenze e criteri con cui vengono valutate.

6. Valutazione degli studenti e del programma

Il programma deve:

• valutare ogni competenza attraverso metodi adeguati e standardizzati;

• definire livelli minimi di performance;



• produrre dati sugli esiti formativi e professionali dei laureati;

• documentare valutazioni formative e sommative;

• raccogliere dati a 2 anni e 5 anni post-graduation (licensure, impiego, sviluppo professionale).

Deve inoltre attuare un sistema strutturato di autovalutazione continua, aggiornando obiettivi,
curriculum e politiche sulla base di feedback, esigenze sociali e nuovi standard professionali.

7. Studenti: selezione, ambiente di apprendimento e supporto

La selezione deve garantire:

• gruppo di studenti numericamente adeguato e diversificato;

• criteri di ammissione trasparenti e coerenti con gli obiettivi formativi;

• monitoraggio continuo dell’efficacia dei criteri di selezione.

L’ambiente deve essere rispettoso, collaborativo, basato sui principi etici APA, con meccanismi di
tutela contro discriminazioni. È previsto un sistema strutturato di feedback annuali, processi di
remediation e iniziative per favorire la riuscita accademica.

8. Faculty: requisiti e governance

Il corpo docente deve essere:

• numericamente sufficiente per garantire stabilità, supervisione, attività accademiche e cliniche;

• composto da core faculty identificati formalmente con il programma;

• impegnato nel supporto alla diversità;

• qualificato in base ad esperienza, credenziali e competenze disciplinari;

• responsabile della progettazione del curriculum, delle politiche e della supervisione clinica.

Almeno un docente deve essere psicologo autorizzato alla pratica professionale nella giurisdizione
del programma.

9. Comunicazione pubblica e rapporto con l’ente accreditante

Il programma deve garantire trasparenza su:

• obiettivi, curriculum, costi, esiti, requisiti e procedure;

• stato di accreditamento;

• cambiamenti rilevanti in struttura, governance, risorse.

Deve inoltre rispondere in modo puntuale all’APA Commission on Accreditation, fornendo dati,
rapporti e notifiche.

Conclusione generale



Gli standard APA forniscono un quadro rigoroso che definisce cosa deve garantire un master in
Health Service Psychology: integrazione tra scienza e pratica, competenze cliniche solide,
attenzione a equità e diversità, governance qualificata, trasparenza e monitoraggio continuo della
qualità formativa. Si tratta di una architettura normativa che sostiene la credibilità professionale e la
sicurezza dei futuri psicologi.

Nota finale: sintesi ottenuta tramite AI.


